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Montagna e turismo

DOLOMITI IL PROGETTOCONTESTATO

Dall’AlpediSiusiallavalGardena:
scontrosulnuovosupercarosello
I verdi: «Il collegamento rovinerà l’ambiente».Mussner: «Soluzione innovativa»

IL NUOVO PERCORSO
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BOLZANO Continua a far discu-
tere il matrimonio tra Monte
Pana e Alpe di Siusi. Il proget-
to di realizzare un collega-
mento tra due dei più belli e
conosciuti caroselli sciistici
altoatesini si rimanda da di-
versi anni e in settimana verrà
trattato in Consiglio provin-
ciale con i consiglieri provin-
ciali verdi che, con una mo-
zione, chiedono di accanto-
nare definitivamente il pro-
getto. C’è allarme tra gli
ecologisti, contrari i Verdi che
temono per la riserva naturale

e chiedono
alla giunta di
dire no al col-
legamento .
Ma il diretto-
re di Dolomiti
S u p e r s k i
Thomas Mus-
sner rassicu-
ra: «Anche la
nostra priori-
tà è tutelare le

Dolomiti».
Il progetto consentirebbe

un collegamento diretto tra il
comprensorio sciistico Sella
Ronda, che ha una lunghezza
di quasi 1200 chilometri e
comprende alcune piste più
belle delle Alpi come la Sa-
slong, e i 175 chilometri di pi-
ste dell’alpe di Siusi.
Il dibattito si è riacceso re-

centemente dopo le spinte
della società responsabile del
progetto, la Coldereiser srl, e
l’approvazione dello studio di
fattibilità da parte dei comuni
di Santa Cristina e Castelrotto.
Ma sono tanti i punti ancora
da definire, al primo posto fra
tutti il tipo di impianto da rea-
lizzare: potrebbe trattarsi in-
fatti di una cabinovia oppure
di un treno con cremagliera.
Adesso il collegamento tra
Monte Pana e l’alpe di Siusi
viene garantito solamente in

inverno grazie a un autobus,
in estate invece per arrivare da
un punto all’altro sono neces-
sarie un paio d’ore di passeg-
giata nella natura, ed è pro-
prio il rischio di rovinare quei
prati verdi che gli ambientali-
sti vogliono scongiurare.
«È ancora tutto in fase di

pianificazione, ma il collega-
mento rovinerebbe una zona
incontaminata — afferma
Brigitte Foppa, capogruppo
dei Verdi in consiglio provin-
ciale —. Il prezzo da pagare
per questo progetto è l’am-
biente che caratterizza quei
luoghi. Inoltre in Val Gardena
il previsto collegamento è og-
getto di discussione, infatti
sotto quei terreni ci sono le
sorgenti d’acqua e soprattut-
to a Ortisei c’è preoccupazio-
ne all’idea di un lavoro che
potrebbe mettere a rischio
delle zone estremamente
sensibili . Chiediamo — con-
tinua Foppa — che la giunta
provinciale si esprima contro
a qualsiasi progetto di crema-
gliera o cabinovia e si impe-
gni per ottenere l’inserimen-
to del Gruppo del Sella e il
Sassolungo, compreso il Plan
des Cunfin, nel patrimonio
mondiale dell’umanità Une-
sco».
I favorevoli al progetto si

concentrano invece sulla pos-
sibilità di offrire ai turisti una
comodità aggiuntiva e una
gestione più efficiente del
traffico sciistico, oltre che
sull’opportunità di diminuire
la presenza dei mezzi inqui-
nanti. Però anche chi vuole
questo collegamento è consa-
pevole del valore di un am-

biente incontaminato.
I turisti infatti vengono per

vedere le Dolomiti, e se que-
ste dovessero perdere il loro
fasciano caratteristico quei
visitatori non avrebbero più
motivo di venirci a sciare.
«Il Dolomiti Superski si

fonda sui collegamenti tra le
valli, favorire gli spostamenti
degli sciatori da una zona al-
l’altra fa parte della nostra fi-
losofia — il direttore di Dolo-
miti Superski —. Quindi na-
turalmente questo collega-
mento per noi rappresenta
una grande possibilità per di-
minuire il traffico e le code,
infatti gli autobus hanno una
portata limitata mentre que-
sto impianto consentirebbe
di gestire un flusso continuo
di persone. Inoltre una cre-
magliera sarebbe un impian-

to unico nella sua fattispecie e
consentirebbe di offrire ai vi-
sitatori un’esperienza piace-
vole con uno slancio a livello
internazionale. Ma i turisti
vengono per le Dolomiti, il
nostro vantaggio deriva dalla
natura quindi riconosciamo il
suo valore. Queste montagne
sono già un ambiente antro-
pizzato, ma tutti gli impianti
sono stati progettati per esse-
re meno invasivi possibile».
Adesso che i consigli co-

munali di Castelrotto e di San-
ta Cristina hannodato il bene-
stare alla realizzazione dello
studio di fattibilità, ha un ruo-
lo chiave per l’evolversi della
situazione la decisione che
verrà presa nel corso della se-
duta del consiglio provinciale
che si svolgerà in settimana.
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❞
Il Dolomiti superski
«Una piccola ferrovia con cremagliera
sarebbe unica nel suo genere e offrirebbe
ai visitatori un’esperienza fantastica»

Panorama
Il Sassolungo
e il Sasso
Piatto, due tra
le cime più
belle delle
Dolomiti, viste
dall’Alpe di
Siusi. Il
progetto delle
società Mont
Alp srl e
Colderaiser
prevede la
realizzazione
di un
collegamento
tra Saltria e il
Monte Pana
con un trenino
a cremagliera

di Silvia Da Damos
Il piano

● Con i suoi
oltre 1220 km
di piste, il
carosello Sella
Ronda è il
circuito più
grande d’Italia.
La società
Colderaiser
insieme alla
Mont Alp srl,
sta lavorando
ad un
collegamento
tra il Monte
Pana e l’Alpe di

Siusi che può
vantare un
circuito con
175 km di
piste.
Attualmente i
due caroselli
sono collegati
tramite un
autobus ma si
sta valutando
l’ipotesi di un
collegamento
su rotaia
tramite una
cremagliera. Gli
ambientalisti
però si
oppongono

La storia

I comuni ladini
per la soluzione
con cremagliera

È il 2017 quando La
Mont-Alp srl
presenta al Comune

di Castelrotto uno studio
di fattibilità per il
collegamento Monte
Pana-Alpe di Siusi. Nel
corso dello stesso anno le
società Coldereiser srl e
Mont-Alp srl comunicano
che porteranno avanti
assieme il progetto e che
intendono realizzarlo su
binario. Dopo ritardi
nell’avvio della procedura
e quella che sembrava una
vittoria degli ecologisti, si
riaccende la discussione
nella primametà del 2020.
Infatti sia il Consiglio
comunale di Castelrotto
sia quello di Santa Cristina
(i due comuni
direttamente coinvolti dal
collegamento) hanno
deciso di avviare la
procedura per la
realizzazione di uno
studio di fattibilità del
collegamento mediante
impianto a cremagliera o
cabinovia, con entrambi i
Consigli comunali che si
sono dichiarati favorevoli
all’ipotesi ferroviaria. I
Verdi hanno presentato
unamozione per dire un
no definitivo al
collegamento e di inserire
il Gruppo del Sella e il
Sassolungo nel
patrimonio mondiale
dell’umanità Unesco. Ora
il tema arriva in consiglio
provinciale. (S.D.D.)
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